
Roma Kaput mundi
Troppi poteri sono concentrati a Roma.
Capitale d’Italia, Sede Pontificia, Stato 

Vaticano, Parlamento, Senato, Ministeri, 
Sindacati, sedi centrali e legali di lobby, ecc.

Dove c’è il potere ci sono i soldi.
Dove sono i soldi c’è il malaffare, il tirare a 

campare, l’arrangiarsi a spese altrui,               
la fannullonite. 



Premessa. Cosa dice la legge (testo unico enti locali)

1.Le dimissioni del Sindaco fanno decadere giunta e 
consiglio comunale (nuove elezioni).

2.Il sindaco e la giunta decadono anche in caso di una 
mozione di sfiducia votata per dalla maggioranza 
assoluta del consiglio. 

3.Nel frattempo subentra o il vicesindaco o un 
commissario prefettizio.

4.Il commissario ha il compito di amministrare l'ente 
fino all'elezione del nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco da tenersi nel primo turno elettorale utile 
previsto dalla legge (di solito in primavera).

5.Marino può ritirare le dimissioni entro 20 giorni.



Di cosa parliamo
Era pronta una lezione diversa, ma le dimissioni di Marino, 20 
giorni per la conferma, ci impongono di approfondire il caso. 
Le dimissioni di Marino hanno tolto la scena a quel che succede 
nel mondo. «Non sbarca più nessuno? E l’Isis?»

1. La biografia di Marino
2. Il suo mettersi contro i poteri «costituiti»
3. Le sue leggerezze e ingenuità (Travaglio)
4. Un velenoso articolo di Galli della Loggia

Diceva Churchill» governare l’Italia non è 
difficile; è impossibile» Non conosceva Roma.



Roma Kaput mundi. Marino chi?
• Nato a Genova il 10 marzo 55, dall'età di 14 anni 

vive a Roma.
• Si forma in ambienti cattolici (boy scout), si laurea 

in medicina presso l'università Cattolica di Roma.
• specialista in chirurgia vascolare, esercita presso il 

Policlinico Gemelli dell’l'Università Cattolica.
Fin qui tutto Chiesa e medicina….ma poi…

• Ha lavorato poi nei centri trapianti di Cambridge 
(UK) a Pittsburgh e a Filadelfia (USA)

• Ha una casistica di oltre 650 trapianti, è autore di 
tante pubblicazioni e di libri scientifici.



Roma Kaput mundi. Marino chi?
Quando si vanta di non essere un politico, mente. Per 
7 anni è stato senatore con incarichi importanti
• 2006: senatore nella lista indipendente dei DS e 

presidente della Commissione Sanità.
• 2008: senatore nel PD e presidente della 

commissione parlamentare sul Servizio Sanitario 
Nazionale.

• 2013: senatore ancora tra le file del PD, ma si 
dimette per candidarsi sindaco di Roma alle 
primarie sostenuto da una parte minoritaria del PD, 
da Sinistra Ecologia e Libertà e da Rivoluzione Civile.

• Alle primarie ottiene il 55% delle preferenze



Roma Kaput mundi. Marino chi?
• Al ballottaggio del 10/6/2013 ottiene 64% dei voti. 

E’ sindaco di Roma il 12 giugno 2013.
• Roma è mal ridotta, lo dice anche lui, e comincia a 

lavorare. Ma dimostra di non capire le priorità. Inizia 
con qualche zona pedonale e con corridoi ciclistici.

• 18 ottobre 2014 trascrive in anagrafe il matrimonio 
estero di 16 coppie omosessuali permettendo di 
beneficiare dei diritti spettanti in base alle leggi dell'UE. 
Quando Roma festeggia 20 anni del Gay Pride Marino 
apre il corteo. Il Vaticano tace. (prime incomprensioni?)

• Alfano, ministro interni, forse disinteressato al registro, 
ma interessato alla compiacenza di certi ambienti, 
preannuncia l'intenzione di annullare il provvedimento. 



Roma Kaput mundi. Marino chi?
• Il mese dopo su Marino c’è un'interrogazione 

parlamentare: era entrato nella zona a traffico limitato 
del centro di Roma senza pagare le multe. 

• la Procura di Roma, febbraio 2015, accertò, da parte dei 
soliti ignoti, una violazione del sistema informatico per 
sabotare il permesso Ztl del sindaco.

• Da tanto tempo Marino è sostenitore dell'esigenza di 
una legge italiana in materia di testamento biologico.

• Si professa cattolico, ma prende le distanze dalla 
dottrina cattolica sul fine vita promuovendo una legge 
che consente di rifiutare l'idratazione e la nutrizione 
artificiali, contraria a quella che la Chiesa cattolica 
definisce «eutanasia per omissione».

Che si siano guastati i rapporti Marino-Vaticano?



Roma Kaput mundi. Marino chi?
• A parte le frizioni col Vaticano, l’opposizione si 

organizza per rendergli difficile la vita anche su fatti 
che non lo coinvolgono direttamente.

• Le periferie, attizzate da Casa Pound, organizzano 
manifestazioni anti Marino causa migranti

• Esplode mafia capitale con le ruberie di Buzzi. Marino 
non è invischiato, ma il fatto che alti esponenti del Pd 
ne siano coinvolti, gli viene abilmente rivolta contro.

• Anche la faccenda dei Casamonica non riguarda 
Marino, lui era all’estero, e, ingenuamente, non ha 
sentito l’urgenza del rientro. Emerge Gabrielli che di 
colpe ne aveva in quanto prefetto di Roma. Ma il 
viareggino è furbo e dirotta su chi non c’era.



Roma Kaput mundi. Marino chi?
• E mentre Marino avrebbe dovuto concentrarsi su 

tanti problemi, traffico, scioperi, ruberie e soprattutto 
sul prossimo Giubileo, lui,  (ingenuamente?) preferiva 
andare in «missione all’estero, magari inventandosi 
anche i motivi.

• Poi sono arrivati gli scontrini, poca roba rispetto a chi 
incassava il 10% dalle commesse comunali, ma che 
hanno fatto traboccare il vaso.

• Paradossalmente c’è andato di mezzo il Sindaco meno 
incistato nel sistema del potere romano, ma questo 
per lui è un’aggravante. Proprio per la sua opera di 
«bonifica» avrebbe dovuto mettersi al riparo da 
prevedibili sgambetti. Bravo chirurgo, politico piffero.



Roma Kaput mundi. Marino chi?
Invece, con incredibile noncuranza, ha prestato il fianco 
a suon di gaffe, di leggerezze, di spese ingenue e di 
puerili bugie. E questo per Marino è colpa doppia 
perché:
• Riattiva i personaggi dell’eterno «magna magna» 

romano (fascisti, nullafacenti con radici in Campidoglio 
e in tutte le partecipate)

• Frustra le speranze di cambiamento di tanta brava 
gente alimentando il cinismo di chi predica che la 
politica è una cosa sporca.

• Rialimenta l’atavica (non di tutti, ovvio) convinzione 
romanesca di «privatizzare»  la cosa pubblica: quel che 
è mio è mio, quello che è pubblico, anche.



La scomoda verità su Roma (Galli dalla Loggia)

Gli ultimi due sindaci di Roma sono stati i peggiori.
• Alemanno per la sua commistione nel sottobosco 

squadristico malavitoso con la spudorata gestione 
delle partecipate affidate a personaggi del suo stesso 
ambiente.

• Marino per la sua  stolta autoreferenzialità e totale 
incapacità di far le cose più necessarie.

• Ma ora è giunto il momento di chiederci chi è Roma 
oggi, come è stata cambiata da 15 anni di malgoverno 
e incuria e se riusciremo mai a «normalizzarla», 



La scomoda verità su Roma (Galli dalla Loggia)

• Roma è oggi una città inquinata da una 
diffusa crescita speculativa. Senza più un’ 
élite riconosciuta e senza la sua plebe antica: 
quindi senza più tradizioni e senz’anima.

• Al loro posto una galassia di centri 
d’interessi:  associazioni dei commercianti, 
cooperative dei taxi, i costruttori, i gestori 
degli alberghi e dei ristoranti, i padroni dei 
bus turistici, i padroncini dei furgoni-stand. 
Tutti con folti pacchetti di voti da distribuire 
alla politica di cui vivono a ridosso. 



La scomoda verità su Roma (Galli dalla Loggia)

• Gare di appalti, contratti di consulenze spesso false, 
pratiche per licenze di ogni tipo, legano questa 
oligarchia all’amministrazione comunale: la più 
elefantiaca e la più fannullona d’Italia, blindata da 
una marea di sigle sindacali più o meno fasulle, 
abituate a fare il bello e il cattivo tempo ricattando 
sindaci e cittadini. 

• Un’amministrazione comunale il cui vero simbolo è 
la «polizia di Roma Capitale», con  l’approccio 
verbale malmostoso e sempre privo di garbo di vigili 
e vigilesse romane che sono la raffigurazione esatta 
di una città insieme aggressiva, sciatta e svogliata.



La scomoda verità su Roma (Galli dalla Loggia)

• La vicenda di Marino va letta come parabola di un 
intero partito perdutosi nel deterioramento di 
quadri di nessuna educazione politica e di ancor 
minore tenuta morale, mossi solo dall’arrivismo e 
dalla sete di potere. 

• Ma attenti a non fare del Pd e della politica il solo 
capro espiatorio. La vastità e la frequenza delle 
disfunzioni, dei mali di ogni tipo venuti alla luce 
clamorosamente negli ultimi anni mostrano, che a 
Roma c’è una realtà sociale che è guasta.

• E una società parzialmente guasta inquina anche gli 
altri e premia politici ancor più guasti e complici.



La scomoda verità su Roma (Galli dalla Loggia)

• Il malaffare dimostra che troppi gruppi sociali sono 
intimamente corrotti. In troppi sono abituati a non 
avere alcun senso civico, a non rispettare nessuna 
regola, a evadere tutto ciò che è possibile evadere.

• In un tale panorama sconsolante la politica trova un 
suo limite: non si possono raddrizzare le gambe ai 
cani. Il caso Marino mostra anche questo. 

• Perciò dovrebbe essere la politica a cercare l’onore 
perduto dando una lezione alla cosiddetta società 
civile e facendo una cosa di cui in Italia si sta  
perdendo nozione: un severo esame di coscienza. 



Cosa abbiamo detto

• Marino è un politico: 7 anni senatore, ma gli fa 
piacere dire che non lo è.

• Marino nel 2013 diventa sindaco di Roma disastrata 
moralmente e civilmente.

• Marino sembra non capire le priorità: privilegia i 
diritti delle minoranze invece di concentrarsi prima 
sui reali bisogni dei cittadini.

• Registrando matrimoni omo, guidando il gay pride e 
battendosi per l’eutanasia passiva si mette contro 
anche le gerarchie ecclesiastiche



Cosa abbiamo detto
• In mezzo al malaffare ereditato si mette a far 

«bonifica», ma, poco furbo, non si para le terga.
• Parte una campagna in cui viene accusato di tutto.
• Invece di chiudersi in ufficio per parare i colpi è 

solito andare all’estero inventandosi anche i motivi.
• Dal PD e da Renzi non sembra avere avuto appoggi.
• E’ un pugile incassatore, ma falsi scontrini di poco 

conto lo inchiodano. (avviso di garanzia per 
peculato?)

• Ora è dimissionario (20 giorni di tempo x ripensarci) 
e minaccia di «vuotare» il sacco.



Elementi di riflessione
1. Marino ingenuo autoreferenziale che non capisce

le priorità o «vendetta» di interessi toccati?
2. Marino sembra comunque aver mentito ai 

cittadini. Ma altri sono ancora al proprio posto.
3. Marino vuoterà il sacco o sarà tacitato?
4. Il PD e le municipalità. A Roma sono 20, a Milano 

8, Se le municipalità non collaborano il sindaco è 
«monco» Il PD periferico ha collaborato?

5. Renzi ha sostenuto Marino o Marino era troppo 
indipendente?

6. Chi potrebbe essere il successore?Partito, persona.



Tempi Renzi e Marino. Extra presentazione 

Renzi. Sindaco di Firenze
2010 idea di 
«rottamazione dirigenti 
di lungo corso del PD»
2012, perde primarie 
contro Bersani
8/12/ 2013 vinte le 
primarie è segretario 
del PD
24/2/14 è capo Governo

Marino: 2006-2013 senatore.
2013 vinte primarie contro 
Alemanno il 12/6/13 è sindaco di 
Roma che trova disastrata
10/2013 si dichiara favorevole al 
matrimonio tra persone stesso 
sesso ed a adozione gay e propone 
per il comune di Roma il registro 
delle unioni civili
18/10/2014 trascrive in anagrafe gli 
atti di matrimonio esteri di sedici 
coppie dello stesso sesso


